
Tutto inizia con una specie di lettera impossibile e improbabile che un insegnante di retorica, 
grammatica e linguistica scrive a Socrate, che pure non amava la scrittura. 

Socrate è l'iniziatore del sentire e ragionare moderno, che pure dura tuttora da migliaia di anni e 
che del resto esisteva anche nella 'preistoria'. 

Con Socrate e Platone ha inizio l'estetica storica, logica, socratica appunto. 

Con Aristotele tocca limiti oltre i quali ancora oggi poco ci si è inoltrati. 

Se per estetica intendiamo quella parte della filosofia che si interessa della percezione, della 
considerazione dell'aspetto esteriore, per 'estetica contestuale' vorremo intendere quel tipo di 
estetica che considera la percezione, e lo studio di essa finalizzato all'arte, come qualcosa non di 
isolato, ma di profondamente connesso con l'ambiente, con il contesto. 

Dopo Aristotele avrà quindi inizio il periodo ellenistico, in cui la cultura greca si fonderà con quella 
latina. 

Scrittura mediata e scrittura immediata
Un 'metautore è un autore che si sviluppa all'interno della poetica d'un altro, inglobandola e quasi 
completandola, non certo sempre con atteggiamento di mera riproduzione di idee e fatti già esposti, 
ma anche con la complessità d'un organismo letterario o filosofico che continua e integra un altro, 
quasi per amore ed umiltà, per amicizia naturale e spontanea, ma anche fiera e orgogliosa di essere 
il completamento architettonico d'una base essenziale e geniale. 

Quando si conservi l’originale di un'opera, come in larga parte della poesia epica, o in parte della 
poesia comica, in caso di iterazione di episodi e fatti si tratta non di sostituzione d’una voce ad 
un'altra, come fra maestri e discepoli, ma di emulazione rituale che si estrinseca in sede tematica e 
stilistica.

Se il primo, Socrate, rielabora e presenta le proprie teorie, divenendo a fonte e punto di riferimento, 
specie in absentia auctoris, ossia una volta che sia persa la voce stessa dell’autore, il secondo, 
Platone, che queste teorie eredita moralmente, eticamente e filosoficamente, diviene in pratica un 
autore che contenga anche il primo: un metautore. 

Quando non interessi anche la weltanschauung, la visione della vita, la poetica. 

Il concetto quindi di relazione concerne quei rapporti di dipendenza ideale, ma anche pratica e 
stilistica che legano a livello espressivo e culturale i poeti, gli scrittori, i parlanti tutti. 

Quest'opera è tratta da 
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Oltre la cortina della solitudine, la cecità di Omero e la follia di Edipo, sta la parola, che lega e 
separa, parola e racconto, che discerne e concilia. 

E come suonano adatte le parole di Seneca, quando alla madre Elvia scrive dal suo esilio ... io 
invece preferisco por fine al dolore, non ingannarlo. 

Perciò ti conduco là dove devono rifugiarsi coloro che sfuggono alla cattiva sorte: agli studi 
letterari. 

... 

Ma una relazione scolastica non è solo avvertire le ‘corrispondenze’ che Foscolo o Baudelaire 
coglievano fra gli elementi dell’universo. 

Càtharsis
Assistendo allo spettacolo tragico lo spettatore che sia incline alla commozione viene spinto a 
rinunciare agli eventuali atteggiamenti pericolosamente irrazionali e passionali della vita sua 
precedente ed a intraprendere un itinerario di vita più retto e cònsono alle convenzioni della po'lis, 
al contesto ambiente. 

Quando è nato il linguaggio come noi lo intendiamo, con suoni e parole, successivamente ordinati 
grammaticalmente e sintatticamente, è stato perché qualcuno ha intenzionalmente legato dei suoni a 
certi significati ed ha convinto altri a fare altrettanto rispettando suoni omologhi corrispondenti a 
significati analoghi. 

Opera naturale è ch'uom favella 

ma così o così natura lascia 

poi fare a voi secondo che v'abbella... 

Attraverso la moderazione, da cui l'est modus in rebus di Orazio, appunto, si ottiene quella vita 
serena, priva di eccessi e dei fastidi anche gravi che ne conseguono, praticando appunto quelle 
attività gradevoli ed utili che sono definibili come catastematiche, ossia capaci di rasserenare. 

Il piacere deve essere appunto 'catastematico' se non vogliamo che da esso scaturiscano 
complicazioni anche dolorose. 

La metriòtes e il piacere catastematico
La metriòtes, la misura, la temperanza, il 'modus in rebus' di Quinto Orazio Flacco e degli Epicurei, 
epicurea, era la virtù precipua per Aristotele, e lo sarà per gli allievi di Epicuro. 

È la teoria della natura catartica delteatro tragico e dell'Arte in generale. 

Abbiti un forte saluto. 
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PS ... e non dimenticare le basi dell'estetica che chiamo contestuale e che Tu stesso hai 
contribuito a formulare: 

• poesia

• epica 
• didascalica

L'arte quindi, la Poesia, non sarebbero attività in sé e per sé, ludiche in senso limitato e restrittivo, 
edonistiche, capaci solo di distrarre dai problemi, ma assumerebbero un vero ruolo politico e 
sociale quali fattori catastematici, ossia rasserenatori, come sarebbero stati definiti 
successivamente dagli epicurei i piaceri non dannosi, o catartici, purificatori delle coscienze e 
capaci di migliorare i comportamenti sociali. 
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